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3. Giorgio Gaber _

Recnal T

di Gaber.
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‘rano -per questo motivo. anche'
* coloro che rifiutavano ‘un tempo’
- di vedersi messi a nudo_dai suoi -

". . testi e lo contestavano oggi com: “

‘a Mllano“‘
con tantl

applaus1 :
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e -di ROMANO GIUFFRIDA

MILANO 29 — Per «Retro- -
spettiva I» scrivemmo «due bis e
quindici ‘minuti di aphlausi con- .

. tinuatin:- cosi infatti' si era con:
cluso il'] pnmo recital retrospett|~
vo di Giorgio Gaber al Teatro

due settimane fa. Per «Re:
trospettjva‘nII». che comprende
monologhi “e. canzoni -tratti
aLiberta obbligatoria» e «Polli

allevamentow, dobbiamo scrivei .

aguattro bis e trantacinque mi-
nuti di applausi continuati»: dopo
oltre due ore di spettacolo infatti
Giorgio Gaber ¢é stato costretto a-
tornare per ben quattro volte sul
palco. acclamato da un pubblico ?
che. se gli fosse stata data l'op-

portunita; sarebbg. restato pro-« Ie sue convinzioni, con questo es; .ber riesce ancora una volta, gra-

babitmente ancora per molte ore .
ad ascoltarlo. Descrivere esat-’

tamente il «climan che si & creato. mi. delle sue- plccolezze dei suoi ", corrente». ad opporsi alla logica
amori. delle sue speranze. delle . del riflusso ‘e infondere nel pub-

“in sala durante e dopo lo-spetta-
“colo. organizzato dal «Piccolo
Teatro» e régistrato dalla Rai per
uno special-Tv. non é facile, per-
ché va molto al di 1a della sensa-
zione - data dal lunghnssnmo -ap-
plauso. é qualche cosa che si gio-

- . =

s

ey sul filo dell’ identificazione, del
tr?nsfert e forse anche..: delle
© «affinita elettiven,; che ha’ scate-
a5 nato nel pubbhco un vero e pr&
- p |o entuslasmo [
1 perche al. di la del fatto che *
ber € un artista completo un
p'ofesstomsta paragonabde solo
aj” migliori Brel e Brassena e
presto detto: egli é sempre nu-
s¢ito ad 1dennﬂcax\'sx appieno non
- solo nelle sue recitazioni, ma. an-
che. nella storia politica e “sociale
che é'stata'I'humus dal quale &
" nata tutta la sua produzione arti--
¢ stica. E Gaber questo lavorolo ha
sempre fatto coerentemente con

sere una sorta di «vmsemonaxo-
re» dell'individuo. dei suoi dram-

sue.idee:' non ha mai ceduto al

facile richiamo dello slogan, del..
| di.

diventare «portabandlera»
questo o quel movimento. ‘nem-
meno quando farlo era molto-
semplice e comodo. La gente, i

Rt 1 e

prendono che’ questo raro can-
-tautore non ha’mai fatto del- di- 1

. - sfattismo. al contrario delle ac-;
. f N cuse che sovente riceveva a cau

.sa del suo rifiuto.di diventare «or"
gamc0» “a .qualche’ 1deolog1a di
-partito.,ma che; anzi’ il pia delle

Zvolte aveva precorso i tempx riu-
_scendo Cosi a vedere; prima di al-

" tri, il perlcolo della disumanizza-
zione della’ pohuca mtesa come
categoria astratta. cosi. come an-
dava tanto di moda 'sino’ a “pochi
anni fa, parlando prima ancora

».+che” dlventasse «slogan» dell’im-"

-‘portanza 'del cosndetto «persona-
len pOllthO 4

. Per ¢io viene, apprezzato an-

. che se. molte volte,’ puo far male i
soprattutto a coloro i quah le fe; 2
nte per le delusnom cuié andato-
mcontro 11 «movxmento» brumano !

" dncora: non é sempre facile am:
“mettere le sconfxtte “Anche quan‘i

-
~

* do pero sembra che attraverso la
sua vivisezione. abbna distrutto
.tutto e che’nulla si’possa: ormar
4 rimediare in questo mare'di er-:
rori che la generazxone degli- ul-
timi trent'anni hanno fatto, Ga--

‘zie alla sua forza e al suo coraggio |
Jintellettuale ad andare «contro-

blico e a quei giovani che ha ap-
pena finito di «sferzare», la Voglia l
i contare, di esserci, dilottare, e I
non a.caso in un suo-nuovo testo
canta:.«Non fa male credere / fa
molw male./ credere malex, , *
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